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Da lunedì esami di maturità 
per quasi 300 mila giovani 

La media dei promossi Panno scorso ha toccato il 94 per cento - Diversità di 
metodi e di giudizio fra gli esaminatori - Se qualche docente non è in regola 

con i titoli richiesti, la prova può essere invalidata 

MATURITÀ' DAL 1967/68 

ANNO 

1967/68 
1968/69 
1969/70 
1970/71 

PROMOSSI 
Interni 

89,5 % 
92,8 % 
94,5 % 
94,2 % 

PROMOSSI 
Privatisti 

56,0 % 
53,3 % 
53,5 % 
51,8 % 

MATURITÀ' 1970/71 

PROMOSSI 

Maturità classica 
Maturità scientifica 
Maturità tecnica 
Maturità magistrale 
Maturità artistica 

TOTALE 

96,07 % 
94,15 % 
94,05 % 
92,95 % 
88,12 % 

94,10 % 

Sono 290 mila 1 giovani e le 
ragazze che lunedi 3 luglio co
minceranno gli esami di matu
rità. I<a grandissima maggio
ranza di loro, nonostante le 
angosce e le paure di questi 
giorni, è destinata ad essere 
promossa. La percentuale dei 
bocciati (o meglio dei « non 
maturi ») è stata l'anno scor
so del 5.9°/o: il che significa 
che oltre nove su dieci can
didati sono stati promossi. 

E* vero che all'interno di auesto dato vi sono alcune 
ifferenziazioni: ad esempio, 

sempre riferendosi alle sta
tistiche, hanno più probabilità 
di promozione i giovani che 
affrontano le maturità clas
siche piuttosto che i loro col
leghi dell'artistico, mentre i 
privatisti vengono letteral
mente decimati (l'anno scor
so ne sono stati promossi po
co più della metà, il 51.8%). 

Non è vero, però, che que
sto nuovo tipo di esame, che 
è in vigore dal 1969, abbia se
gnato l'avvento di una « libe
ralizzazione » delle promozio
ni. La media dei « maturi » è 
rimasta pressoché uguale a 
quella degli anni precedenti 
alla riforma e se si è registra
to un lieve aumento dei pro
mossi — il 3°/o — fra gli alun
ni interni, è diminuito — di 
un altro 3% — 11 numero del 
promossi fra i candidati pri
vatisti. 

Ciò non significa che il 
«nuovo» esame, cioè quello 
In vigore dal '69, sia più fa
cile o più difficile di quello 
precedente: è soltanto diver
so, e, dal punto di vista tecni
co, meno pesante. Svolgendosi 
su poche materie, due allo 
scritto e due all'orale, anzi
ché su tutte, offre la possi
bilità di valutare la maturità 
in modo più ragionato e meno 
nozionistico. Diciamo « offre », 
perché l'esperienza di questi 
quattro anni dice chiaramen
te che vi sono state commis
sioni che hanno raccolto la 
possibilità di dialogo, ed altre 
che l'hanno ignorata; vi so
no -stati professori che hanno 
realizzato l'occasione di son
dare la maturità degli allievi 
ed altri che si sono limitati 
a misurarne la memoria, e co
si via, in una casistica varia e 
spesso contraddittoria. 

La diversità di metro di giu
dizio ha fatto si che nello 
stesso istituto vi siano state 
commissioni che hanno « ma
turato» al 100°/o i candidati 
ed altre che li hanno selezio
nati al 20-30%. Sono stati pro
mossi alunni presentati con 
pessimi «curricula» scolasti
ci e respinti altri ai quali i 
professori di classe avevano 
dedicato profili estremamente 
positivi. Cosi pure vi sono 
state commissioni che hanno 
elargito con generosità il vo
to massimo (60/60 a sei, sette 
alunni) ed altre che non han
no superato i 52/60. 

Questa eterogeneità di me
todi di conduzione dell'esame 
e di giudizio sui candidati 
rappresenta il limite più ne
gativo all'esame stesso. Né è 
possibile eliminarla, poiché 
essa è insita nel fatto che a 
valutare gli studenti sono pro
fessori che provengono da al
tre scuole, da altre città 

Si è discusso molto — e 
ancora si discute — sulla va
lidità o meno degli esami e 
le correnti della didattica mo

derna concordano nel ritener
li, oltre che inutili, dannosi. 
D'altra parte, non si può cer
to pretendere un serio rinno
vamento da un esame che. 
come quello attuale, è stato 
« riformato » del tutto indi
pendentemente dalla riforma 
degli studi di cui esso do
vrebbe rappresentare invece 
11 logico coronamento. 

Dall'anno scorso, inoltre, si 
è fatta assai vivace la pole
mica sulla composizione del
le Commissioni d'esame. Non 
solo colpisce la loro estrema 
eterogeneità, per cui per 
esemplo si trova ad assolvere 
la funzione delicatissima di 
presidente di Commissione 
volta a volta un professore 
universitario, un preside di 
scuola media in pensione, un 
professore di scuola seconda
ria, ma ancor più insospetti
sce il modo con cui queste 
commissioni sono formate. E' 
stato constatato (l'anno scor
so la materia è stata oggetto 
di interrogazioni parlamenta
ri e di denunce dei sindacati) 
che mentre molti professori 
di ruolo delle superióri — che 
pur avevano fatto domanda — 
sono stati lasciati a casa, le 
nomine sono « piovute » (e 
non certo a caso) su profes
sori abilitati non di ruolo e 
su altri addirittura non abi
litati. Ha fatto storia l'anno 
scorso una nottata in bianco 
di alcuni funzionari del mini
stero della Pubblica istruzio
ne. chiamati all'ultimissimo -
momento a rifare da capo a 
fondo la composizione delle 
commissioni di due regioni 
assai vicine a due ministri de
mocristiani. 

Si rispose l'anno scorso al
le interrogazioni parlamentari 
affermando che e diritto del 
ministro della P.I. nominare i 
commissari, ma ciò deve av
venire almeno nel rispetto del
la legge. Se nelle Commissio
ni alcuni membri non aves
sero i titoli necessari, i can
didati bocciati potrebbero ot
tenere l'annullamento degli 
esami. I commissari debbono 
essere professori di ruolo del
le scuole superiori o profes
sori abilitati con un anno al
meno di insegnamento della 
specifica materia cui sono 
preposti: in assenza di questi 
titoli la commissione è ille
gale e tali sono quindi le pro
ve di maturità cui presiede. 

Quest'anno il ministero ha 
cercato di correre ai ripari 
demandando ai provveditori 
la verifica della validità dei 
titoli dei commissari, ma a 
loro volta i provveditori han
no lasciato il compito ai pre
sidenti delle Commiss'oni i 
quali, quindi, nella riunione 
preliminare che s« svolgerà 
oggi dovranno controllare la 
posizione di ogni membro del
la Commissione stessa. Il che 
oltre ad essere difficile, apre 
la via a innumerevoli com
plicazioni. Basti considerare 
il caso di un professore che 

stamane risultasse privo dei 
titoli necessari, come farebbe 
il presidente della Commissio
ne a sostituirlo in 24 ore? 

Ciò non esclude d'altronde 
che pur nel rispetto formale 
della lettera della le?ge si sia 
operata anche quest'anno una 
discriminazione nella scelta 
dei commissari- i sindacati 
hanno annunziato che vaglie-
ranno le segnalazioni ricevu

te e denunceranno eventuali 
Illegalità e soprusi. 

Un'attenzione particolare me
rita il problema dei « ricorsi ». 
Oggi come oggi, non vi è nes
suna possibilità reale (ed an
che questo è un dato che con
ferma l'antidemocraticità del
l'esame cosi come è attual
mente regolamentato) che un 
candidato bocciato possa con 
successo appellarsi contro i 
risultati. Dopo il primo anno 
in cui andò in vigore la nuova 
legge, e nel quale l'allora 
ministro della P.I. Ferrari-
Aggradi annullò di sua inizia
tiva l'operato di una decina 
di Commissioni in tutt'Italia. 

non un solo ricorso è stato 
più accolto. 

In pratica, Il ministero non 
esamina i ricorsi poiché, so
stiene, non ha il personale 
sufficiente per una tale ope
razione. L'unica via d'uscita è 
il ricorso al Consiglio di Sta
to ma esso è vanificato dalla 
lentezza con cui viene esami
nato: anche se venisse accol
to, infatti la sentenza posi
tiva si avrebbe dopo un mini
mo di due anni ed in questo 
periodo di tempo lo studente 
avrebbe già avuto modo di 
ripetere l'esame e di superarlo 

ITI. ITI. 

Il soggiorno del leader cubano nell'URSS 

Castro e Breznev 
visitano 

l'interno di una 
« Sojuz » 

MOSCA — Breznev, Castro e Carlos Rafael Rodriguez, membro della segreteria del PC cu
bano e ministro incaricato per la collaborazione tecnlco-sclentlflco-economlca (il primo a si
nistra), a bordo di una nave spaziale « Sojuz » 

Dopo otto mesi dall'apertura della nuova inchiesta 

DEPOSITATE LE PERÌZIE SU PINELU: 
ancora oscure le cause della morte 

Il documento ribadisce l'impossibilità dì una risposta certa agli interrogativi sulla caduta dalla finestra — Scar
tata l'ipotesi del malore, viene definita «maggiormente verosimile» quella del suicidio 

Catania 

Sei operai folgorati: 

il padrone in libertà 
Il titolare dell'impresa appalfatrice dei lavori per con
to dell'ENEL resta imputalo ma è sfato scarcerato 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 30 

Dopo meno di un mese e 
mezzo di carcerazione preven
tiva è stato rimesso in liber
tà provvisoria Antonino Nobi
le. il titolare dell'impresa di 
costruzioni elettriche alle cui 
dipendenze lavoravano i sei 
operai folgorati dall'alta ten
sione la mattina del 9 mag
gio scorso in contrada Passo 
Martino, alla periferia di Ca
tania. Il Nobile è accusato di 
omicidio colposo plurimo ag 
gravato in quanto il sosti tu 
to procuratore della Repub
blica. dott. Enzo D'Agata, ha 
ravvisato nei suoi confronti 
l'esistenza di pesanti respon 
sabilità sulla tragica uccisio
ne dei sei dipendenti. 

Come si ricorderà, il 9 mag
gio scorso, una squadra di 
operai della ditta Nobile com
posta da Antonio Tripoli. Sal
vatore Compagnone. Giovan
ni e Rosario Sapienza (padre 

e figlio), Sa'vatore Cardinale 
e Nunzio Tuccio. stava lavo
rando ali'innalzamento di due 
tralicci in contrada Passo 
Martino, che dovevano essere 
adibiti all'innalzamento di un 
circuito aereo da 70 mila 
volts. Uno dei due tralicci 
era stato già innalzato; la 
squadra lavorava al secondo 
e anziché innalzarlo a un 
troncone alla volta ha pro
ceduto all'innalzamento del 
traliccio già montato in due 
tronconi per un'altezza di cir
ca dieci metri Appena il tra
liccio è stato rizzato, è andato 
a battere sui fili dell'alta 
tensione facendo scoccare 
l'arco voltaico. La corrente 
non era stata tolta e 1 sei 
operai morirono fulminati. 
Subito apparve evidente la 
responsabilità del Nobile, ti
tolare della ditta appaltatrice 
dei lavori per conto del
l'ENEL. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

A oltre otto mesi di distan 
za dall'apertura di una nuo
va inchiesta sulla morte di 
Giuseppe Pinelli, è stata de 
positata stamattina la relazio
ne ufficiale dei periti nomi
nati dal giudice istruttore La 
prima osservazione, sulla ba 
se, peraltro, di una conoscen
za ancora incompleta della re
lazione, è che essa non chia
risce il mistero della morte 
dell'anarchico, precipitato dal 
quarto piano della questura 
di Milano nella notte fra :i 15 
e il 16 dicembre 1969. tre gior
ni dopo la strage di Piazza 
Fontana. 

La relazione consta di Den 
92 pagine e di tre pagine 
riassuntive. Le conclusioni si 
articolano in sei punti Eccoli 
testualmente: 

a l ) Oltre alle lesioni riscon
trate dai periti Luvoni, Falzi 
e Mangili (t tre specialisti che 
effettuarono la prima perìz.ia 
subito dopo la morte di Pi 
nelli. N.d r.ì. non tutte da noi 
constatate per le profonde 
alterazioni trasformative dei 
tessuti del cadavere, il corpo 
di Pmelli presentava: pìccolo 
ematoma sottocutaneo in re 
gione sottorotulea destra, di 
scontinuazione della clavicola 
sinistra, dell'arco anteriore 
dell'atlante e di una veTte">ra 
toracica sottostante alla quar
ta, queste due ultime chiara
mente post-mortali Abbiamo 
inoltre messo in evidenza una 
infrazione della faccetta arti
colare superiore sinistra del-
l'eplstrofeo con segni di mfil-
trazione emorragica e pertan
to sicuramente precedenti al 
la morte (questa lesione fu 
accertata, come si ricorderà. 

Dopo la conquista del monopolio chimico e giornalistico nella regione 

Il petroliere Rovelli all'assalto 
di nuovi rami dell'economia sarda 

Ha acquistato le cartiere Arbatax e limavo -1 legami con il potere politico democristiano - La rinascita sarda non può essere 
affidata a industrie che non portano capitali ma prendono quelli locali - Un piano forestale per il padrone della Sir-Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

La «conquista della Sarde
gna» da parte del nuovo ca 
sitano d'industria, big. Rovelli, 
legato a filo doppio al potere 
politico democristiano, è in 
pieno svolgimento. Là denun
cia viene dai consiglieri re
gionali comunisti compagni 
Ulisse Usai, Antonio Puggioni, 
Bruno Montls e Francesco Or
i a che hanno rivolto un'inter
rogazione urgente al presiden
te della Giunta e all'assessore 
all'Industria per sapere «se 
risulti che il gruppo finanzia
rio facente capo all'ing Nino 
Rovelli avrebbe concluso un 
accordo per l'acquisto della 
maggioranza del pacchetto a 
•tonarlo delle cartiere di Ar 
featax e della cartiera limavo 
(Trieste) ». In tal caso, il Pel 
chiede di conoscere al riguar
do la posizione della Giunta 
«Zonale sarda, 

Il padrone della Sir-Rumian
ca controlla praticamente la 
industria petrolchimica di Por 
to Torres e Cagliari; ha co
stretto la compagnia a venire 
a « patti » nella costruzione 
dei nuovi insediamenti di Ot 
tana, in provincia di Nuoro; 
ha acquistato il quotidiano 
« La Nuova Sardegna ». con
trolla la maggior parte delle 
azioni dell'* Unione sarda ». il 
quotidiano di Cagliari, e va 
assorbendo tutti i periodici 
di varia ispirazione, quelli na
turalmente disposti ad appog 
giare le scelte dei petrolieri. 

ET noto che Rovelli si è im
possessato anche della squadra 
di calcio rossoblu «suggeren
do » una modifica del vertice 
dirigenziale. A questo punto è 
stato allontanato l'allenatore 
Scopigno per ingaggiare il più 
malleabile Fabbri. Intanto, 1 
nuovi dirigenti del Cagliari 
vanno stabilendo « accordi pa
cifici » con Gigi Riva allo sco
po di preparare la sua « fuga » 

verso una squadra del nord (la 
Juventus?) in cambio di un 
buon gruzzolo di milioni. 

Nonostante le smentite, piut
tosto deboli, le operazioni di 
smantellamento della vecchia 
squadra campione vanno avan 
ti. tanto è vero che Riva ha 
già messo in vendita ia sta
zione di servizio dell'Agip di 
via Baccaredda, di cui è tito
lare, e sta cercando di di
sfarsi dell'attico che possiede 
in una zona residenziale del 
capoluogo. 

L'« operazione Cagliari » è 
strettamente collegata all'ag-

tregazione nell'impero della 
iir-Rumianca della cartiera 

Arbatax e del gruppo Tìmavo. 
II passaggio alla Sìr Rumian 

ca, cioè a Rovelli, della cartie
ra sarda (costruita dall'inge
gnere Paolo Marras, tuttora 
amministratore delegato della 
azienda e presidente del Ca
gliari società per azluni),. è 
avvenuto appena qualche set
timana addietro. In tran oo-

greto. La cartiera Tìmavo, 
d'altra parte, era in difficoltà 
finanziarie. ì suoi azionisti ave 
vano urgente bisogno di fon
di, e Tatto di vendita ha 
potuto avere luogo grazie — 
si dice — alla mediazione 
del de Garzia. 

I disegni di colonizzazione 
di Rovelli trovano, insomma, 
il pieno appoggio del gover 
no e del sottogoverno democri
stiano. Tant'è che per una 
somma relativamente esigua, 
il padrone della Sir-Rumianca 
entra ora in possesso di un 
complesso costato a suo tem
po oltre venti miliardi di li
re, in gran parte concessi a 
fondo perduto o a basso tasso 
d'interesse proprio dal CIS e 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
Va fatto rilevare che, & quei 
tempi, Garzia era il presiden
te del Credito Industriale, e 
Corrias presidente della Re
gione. 

Non è più tollerabile che 
vengano attirate In Sardegna 

industrie che non portano, ma 
prendono capitali destinati &ì 
la rinascita, per impianti che 
non determinano un aumento 
effettivo del reddito indivi 
duale, né aumentano 1 livelli 
di occupazione, ma sono sem
pre pompe aspiranti di pro
fitti da reinvestire altrove. 

Tra l'altro, il disegno espan
sivo di Rovelli per Arbatax pre 
vede un programma di fore 
stazione di centomila ettari. 
finanziato al cento per cento 
dalla Amministrazione regio 
naie. 

Il piano, già elaborato dalla 
Giunta de, trova l'opposizio
ne del nostro partito e del
l'intero schieramento autono 
mistico di sinistra, laico e cat 
tollco, che si batte per un prò 
gramma di forestazions pub 
blico orientato alla piena oc
cupazione e basato sull'equili
brio ecologico. 

Giuseppe Podda 

nel cotso della nuova perizia. 
1 primi periti non se ne era
no accorti, N.d.r.) Rispetto 
alle constatazioni dei prece
denti periti non abbiamo pò 
tuto confermare la frattura 
della prima, terza e quarta 
costa di destra sulla para ver
tebrale; abbiamo invece con 
fermato la frattura della se
conda costa e in più messo 
in evidenza una frattura del
la quinta costa, sempre di de
stra, sulla paravertebrale. 

«2) Le lesioni riscontrate 
sul cadavere di Pinelli sono 
tutte precedenti alla morte 
ad eccezione delle discontl-
nuazioni riscontrate a carico 
dell'arco anteriore dell'atlan
te, di una vertebra toracica 
sottostante la quarta, della 
clavlcola sinistra. 

«3) Le lesioni riferibili al 
periodo antecedente ella mor
te sono verosimilmente tutte 
dovute al complesso mecca
nismo - della precipitazione 
complicato dalla presenza di 
un alberello e di arbusti lun
go la traiettoria Qualche JI-
certezza può sussistere relati
vamente alle lesioni superfi
ciali degli arti superiori che 
potrebbero essere non coeve. 
Le due escoriazioni riscontra
te dai precedenti periti ..1 te 
giumento della gamba sinistra 
risalgono invece ad epoca de
cisamente precedente alla • "e-
cipitazione In merito alla 
«area ovalare della regione 
dorsale della base del colio » 
propendiamo trattarsi di un 
reperto tanatologie». 

«4) Non è dato procedere 
ad una ricostruzione attendi
bile della successione delle 
singole lesioni da precipita
zione In via Ipotetica, data 
la presenza ili grossolane le
sioni dei tegumenti cranici, 
riteniamo più verosimile l'im 
patto della regione cefalica al 
suolo e che, di conseguenza, 
si siano prodotte per prime, 
precedendo le altre solo di 
un tempuscolo, le ferite lace
ro-contuse della volta cranica 
e le lesioni dell'asse vertebra
le per trasmissione diretta del
la violenza. 

• 5) Il complesso delle rt: 
sultanze processuali e degli 
esperimenti giudiziali fa rite
nere maggiormente verosimi
le l'ipotesi della caduta con 
slancio attivo. 

«6) li Pinelli è venuto a 
morte per gravissime lesioni 
viscerali da precipitazione con 
imponente emorragia interna 
e conseguente choc trauma
tico». 

La relazione che giunge a 
tali conclusioni dopo una mi
nutissima descrizione degli e 
sperimenti giudiziali. Ielle le
sioni riscontrate sul corpo li 
Pinelli, di altri accertamenti, 
è firmata dftì professori Vitto
rio Chiodi, Rodolfo Margaria, 
Luigi Panini. Antonio Poma 
ri. Alfonso Giordano, Loren
zo Giuntoli II linguaggio, an
che se tale da suggerire ipo
tesi favorevoli alla tesi del 
suicidio, è molto cauto, "ve
rosimile", per esempio, non 
vuol dire nemmeno probabile. 

Espresse grosse riserve sul
l'esperimento con il manichi
no. data la « impossibilità di 
riprodurre le modalità di ca
duta del corpo di Pinelli con 
un oggetto che di quest'ulti
mo non possiede altro che le 
caratteristiche di altezza e di 
peso », i periti osservano tut
tavia che resperimento rende 
« verosimile l'ipotesi della pre
cipitazione con slancio im
presso passivamente al corpo 
e rende poi Inverosimile la 
caduta inerte per ecivolamen-

to sull'orlo della ringhiera ». 
Viene, cioè, scartata Tipo 

tesi del malore, mentre è pre
sa in considerazione la tesi 
del tuffo spontaneo. Ma se il 
manichino era inadatto a ri
produrre le modalità di ca
duta, su quali basi i periti 
giungono a tali conclusioni? 

Loro stessi, del resto, subi
to dopo precisano che « »isul-
ta l'impossibilità di risolvere 
con certezza nel singolo caso 
l'interrogativo che si tratti di 
precipitazione suicidarla, ac
cidentale o omicidiaria ». e 
questo perchè « non disponen
do di materiale statisticamen
te cosi ordinato, li tipo e ia 
sede delle lesioni, la posizio
ne di impatto al suolo, ecc., 
non sono significativi peT di
stinguere fra le tre eventua
lità di precipitazione». 

I sei periti, insomma, affer
mano apertamente che non 
può essere sciolto l'interroga
tivo sulla morte di Pinelli 
Parlano, è vero, di « ipotesi 
più verosimili », ma precisa
no anche che è loro impossi
bile stabilire se Pinelli si sia 
suicidato, sia morto acciden
talmente o assassinato. 

Abbastanza singolare, inol
tre. è la spiegazione che essi 
forniscono sulla famosa lesio
ne all'epistrofeo Questa lesio
ne. come è noto, rappresenta 
la novità di maggior rilievo 
della nuova perizia. A sco
prirla fu un consulente di 
parte. Sorsero, a suo tempo. 
molte discussioni ma. Infine. 
l'intero collegio peritale ne 
prese atto. L'eptetrofeo è la 
penultima vertebra cervicale 
La lesione, essendo stabilito 
che si è prodotta prima del
la morte, era da accertare se 
si fosse verificata prima o do
po la caduta Se, per ipotesi 
si fosse prodotta prima, si 
sarebbe avuta la prova che 
Pinelli. nel corso dell'interro
gatorio. era stato duramente 
percosso I periti cendono ad 
escludere che la ferita sia sta
ta prodotta quando Pinelli era 
nell'ufficio della questura. 

Ma ecco come Io spiegano: 
« In via ipotetica, data la im
proponibilità di una ricostru
zione obiettiva della posizione 
del corpo del Pinelli al mo
mento dell'impatto al suolo, 
riteniamo più verosimile e più 
consono al quadro di lesivi-
tà riscontrato che la precipi
tazione sia avvenuta sull'estre
mo cefalico con produzione 
delle ferite del cuoio capeilu 
to e con trasmissione della 
violenza lesiva all'asse verte
brale che risultò interessato 
al livello dell'epistrofeo e del
la quarta vertebra dorsale ». 

E' una spiegazione sconcer
tante Pinelli è caduto da 20 
metri d'altezza, ha battuto 
con la testa, ma la sua sca
tola cranica è rimasta inden
ne. Si è prodotto soltanto 
qualche ferita, superficiale, al 
cuoio capelluto. Non siamo 
specialisti in materia, ma sap
piamo benissimo che la testa 
de! povero Pinelli non era di 
gomma. Com'è possibile che 
battendo contro il suolo da 
un'altezza di 20 metri una 
persona non si sfasci com 
pletamente la scatola irani
ca? 

Questa relazione, comunque. 
lascia aperti tutti gli interro
gativi angosciosi e inquietan
ti sulla morte di Pinelli. La 
perizia, peraltro, è soltanto 
una parte, sia pure Importan
te, del processo. 

Ibio Paolucci 

Un decreto 
misterioso 

Sono un pensionato per 
Invalidità dell'INFS e mi 
preme sapere che fine ha 
fatto 11 decreto delegato 
che 11 Governo emanò nel 
dicembre del 1971, riguar
dante le nuove norme sul
le pensioni d'invalidità (in
validità scaglionata). 

• GINO FIORINI 
PRATOLINO (Firenze) 

Anche noi non siamo riu
sciti a capire per quale 
motivo a tutt'oggi il decre
to delegato di cui tu par
li, già definitivamente ap
provato, non è stato anco
ra pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale. 

Ci viene riferito che la 
sua pubblicazione è immi-
nente, però la stessa cosa 
ci è stata detta anche un 
mese fa. Che ai aspetta? 

Evidentemente non ci si 
è resi conto che l'entrata 
in vigore delle nuove nor
me è attesa da circa 5 mi
lioni di lavoratori. 

Ora, poiché tu hai accen
nato alla invalidità scaglio
nata, ti precisiamo che un 
disegno di legge predispo
sto inizialmente e che sem
brava dovesse essere ap
provato prevedeva una in
validità distinta in tre 
gradi: 

una di primo grado con 
riduzione delle capacità di 
guadagno compresa tra il 
51 per cento ed il 75 per 
cento, unu di secondo gra
do con riduzione compre
sa tra il 76 per cento ed 
ti 99 per cento ed un'altra 
di terzo grado con ridu
zione del 100 per cento. 
Non sappiamo per quale 
motivo il citato progetto 
di legge non è stato vara
to. Evidentemente esisto
no «difficoltà di bilancio» 
che, guarda caso, vengono 
fuori proprio quando si 
prospetta la necessità di 
agevolare una vasta cate
goria di lavoratori, la più 
provata fisicamente. 

Concludendo con il de
creto in corso di pubblica
zione il grado di invalidi
tà pensionabile è rimasto 
unico (capacità di guada
gno ridotta a meno della 
.metà) e la liquidazione, 
quindi, resta solo commi
surata alla anzianità contri
butiva ed alla retribuzione 
deali ultimi anni di lavoro. 

Non ci è dato ancora di 
conoscere se le nuove nor
me prevedono dei vantaggi 
anche per i vecchi pensio
nati di invalidità ancorati 
alle basse pensioni calcola
te con il sistema contribu
tivo a causa della ben nota 
discriminazione creata dal
la legge del 30 aprite 1969 
n. 153 e da noi evidenziata 
fino alla noia sia in sede 
sindacale che parlamen
tare. 

Le « interviste» 
pre-pensionistiche 

Siamo dogli assicurati in 
procinto di chiedere al-
l'INPS il collocamento a 
riposo per limiti di età. 

Ci ossessiona il fatto che 
alcuni nostri colleghi, i 
quali hanno chiesto la pen
sione. da circa un anno at
tendono ancora la defini
zione della loro pratica-

Ma è tanto difficile tro
vare un sistema che con
senta al lavoratore, il qua
le ha dato tutte le sue 
energie e per vari decenni, 
di godere dei frutti del suo 
lavoro, notoriamente ina
deguati alle necessità di vi
ta, nello spazio di un paio 
di mesi al massimo? Fate 
qualcosa per noi... 

VINCENZO SPERA. NI
COLA LONGO. SILVIO NI-
COTERA. ed altri. 

Ci siamo fatti portavoce 
presso l'INPS delle vostre 
più che legittime rimo
stranze che in questi ulti
mi tempi sono pervenute 
a migliaia alla nostra re
dazione. 

Ancora una volta l'INPS, 
ha promesso una più tem
pestiva liquidazione delle 
pensioni. Poiché, pare che 
le forze dell'istituto non 
siano sufficienti a mante
nere la promessa, questa 
volta è stato chiesto l'aiu
to ai lavoratori interessati, 
la collaborazione degli 
aspiranti pensionati. 

E" infatti di data recente 
un invito fatto dall'INPS, 
attraverso la stampa, ai 
cinquantanovenni ed alle 
cinquantaquattrenni. vale 
a dire a quelli ai quali 
manca un solo anno al pen
sionamento per vecchiaia. 

In tale invito è detto che 
l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale d'inte
sa con il locale Comitato 
Provinviale dell'INPS ha 
assunto una iniziativa che 
si prefigge di raggiungere 
una più tempestiva liqui
dazione delle pensioni anti
cipando i tempi di istrutto
ria delle relative pratiche 
e riducendo, per quanto 
possibile', i motivi di ritar
do verificatisi in passato. 

Per conseguire questo ri
sultato, l'INPS tia chiesto 
la piena collaborazione dei 
diretti interessati ed in 
particolare degli Enti di 
Patronato e dei Sindaci dei 
Comuni della provincia 

L'Istituto, avvalendosi 
delle possibilità offerte dal 
proprio Centro Elettronico, 
intende, infatti, predispor
re in anticipo, nei confron 
ti di coloro che sono pros 
simi al,compimento della 
età pensionabile (cinquan-
tanovenni se uomini e cin
quantaquattrenni se don
ne), alcuni adempimenti 
che gli consentiranno di 
assumere tutte quelle noti
zie che l'assicurato avreb
be dovuto fornire e l'Istitu 
to esaminare soltanto alla 

presentazione della doman 
da di pensione. 

Tutti i lavoratori dipen
denti (impiegati, operai, 
addetti ai servizi familiari, 
salariati fissi, braccianti 
agricoli) che siano nati nel 
1913 se uomini o nel 1918 
se donne, residenti nella 
provincia di Roma, pur
ché ovviamente non siano 
già pensionati o non ab
biano in corso domanda di 
pensione, saranno invitati 
a mezzo apposita comuni
cazione collettiva o indivi
duale a presentarsi a una 
delle Sedi provinciali degli 
Enti di Patronato o ai ri
spettivi uffici zonali o co
munali, oppure direttamen
te all'apposito ufficio del
l'INPS di Via Chopin, 53 
(Roma Eur). 

Presso questi uffici ini-
zierà l'operazione pre-pen
sionistica e cioè il lavora
tore dipendente sarà « in
tervistato » e potrà rila
sciare tutte le notizie rela
tive ai periodi di lavoro 
prestati, alle località in cui 
ha lavorato, al settore di 
attività di appartenenza e 
potrà aggiungere, inoltre, 
se ha effettuato eventuali 
contribuzioni volontarie, se 
ha prestato servizio milita
re, se ha sofferto di malat
tie, gravidanza e puerperio, 
se è iscritto all'assicurazio
ne facoltativa, ecc. Il cin
quantanovenne o la cin-
quantaquattrenne saranno 
quindi invitati a presenta
re i relativi documenti as
sicurativi o le certificazio
ni comprovanti gli even
tuali periodi di accredita
mento dei contributi figu
rativi. 

In tal modo, l'INPS po
trà ottenere in anticipo la 
disponibilità delle notizie 
necessarie per predisporre 
l'istruttoria della domanda 
di pensione che l'assicura
to inoltrerà al momento in 
cui ne avrà maturato il di
ritto. 

In altre parole l'Istitu
to con la piena collabora
zione dei diretti beneficia 
ri, nonché deali Enti di 
Patronato e dei Sindaci 
dei Comuni interessati, ri
tiene che i tempi delle li
quidazioni delle pensioni 
debbano essere nel prossi
mo futuro notevolmente 
abbreviati. Sarà vero? Ai 
posteri l'ardua sentenza.. 

Il ricorso si trova 
al Comitato 
regionale 

Nel dicembre 1970 pre
sentai alla Sede dell'INPS 
di Salerno una prima do
manda di pensione per in
validità la quale mi fu 
respinta nel 1971. Dopo 
alcuni mesi ne presentai 
un'altra che fu pure re
spinta. In conseguenza 
inoltrai ricorso al Comi
tato. 

Il Patronato prima mi 
fece firmare un modulo 
per iniziare la causa con
tro l'INPS poi mi disse 
che detta causa avrebbe 
comportato la perdita di 
molto tempo e perciò mi 
fece inoltrare un altro ri
corso. 

Le mie condizioni di sa
lute sono disastrose per 
cui desidererei un vostro 
intervento affinchè l'INPS 
si decida e definire una 
buona volta la mia pra
tica. Con l'occasione fac
cio presente di aver lavo
rato anche parecchi anni 
all'estero. 

ANT.TTA COSTABILE 
Pontecagnano (Sa.) 

Ci risulta che una prima 
domanda di pensione per 
invalidità è stata da te 
presentata alla sede del
l'INPS di Salerno il 21 di
cembre 1970. 

Poiché non fosti ricono
sciuta invalida, il 19 ot
tobre 1971 inoltrasti ricor
so in prima istanza al 
Comitato Provinciale ti 
quale rigettò la tua ri
chiesta. Il successivo ri
corso da te presentato in 
II. istanza è stato tra
smesso in questi giorni 
al Comitato Regionale. 

Una tua seconda doman
da di pensione, sempre 
per invalidità, da te pre
sentata il 10 aprile Ì9T2 
è stata inviata U 19 aprile 
1972 al Gabinetto diagno
stico delta sede dell'INPS 
di Salerno. 

Poiché, secondo le nor
me attualmente in vigore, 
questa tua seconda do
manda va tenuta in io-
speso in attesa della de
cisione da parte del Co
mitato del ricorso relativo 
alla prima domanda, il 
predetto Gabinetto diagno
stico non può invitarti 
ancora a visita medica, co
sa che non avrebbe potuto 
ugualmente fare anche te 
U ricorso fosse stato de
ciso in senso negativo, a 
causa dello sciopero dei 
medici previdenziali che ti 
é protratto per diverto 
tempo. 

Abbiamo, comunque, sen
tito il dovere di porre in 
rilievo presso gli organi 
competenti la tua lunga 
ed ingiustificata attesa, 
per cui ci auguriamo che 
gli stessi si mettano una 
mano sulla coscienza ed 
esaminino il tuo ricorso 
con l'urgenza e con la 
benevolenza che il cato 
richiede. 

Per quanto riguarda gli 
anni di lavoro da te pre
stati all'estero ti invitia
mo, qualora tu non l'ab
bia ancora fatto, a segna
larli con tutti gli elemen
ti in tuo possesso, alla Se
de dell'INPS di Salerno la 
quale provvederà indub
biamente a mettersi in 
contatto con l'Ente pre
videnziale estero per una 
eventuale liquidazione in% 
tuo favore di una pensio
ne in regime di convemio 
ne internazionale. 


